
Popoli • Religioni • Civiltà
Le APPARIZIONI sono presenti in quasi tutte le tradizioni religiose. I testi mitologici dei 
Greci sono pieni di racconti di apparizioni delle divinità che si presentano nelle sem-
bianze più diverse, talvolta persino sotto forma di animali (Zeus, per esempio, poteva 
apparire come un cigno, oppure come un toro bianco...).
La tradizione ebraica conosce apparizioni di angeli, ma mai di Dio, del quale al mas-
simo è possibile sentire la voce. A Mosè, che chiede di contemplare il suo volto, viene 
concesso solo di vederne le spalle (Es 33,23), perché per gli ebrei è impossibile vedere 
Dio e continuare a vivere.
Anche Muhammad, secondo il Corano, ha avuto apparizioni dell’angelo Gabriele, ma 
mai visioni dirette di Dio.
Nella tradizione cristiana le apparizioni costituiscono un fenomeno piuttosto rilevan-
te: apparizioni di Maria, oppure dei santi... Anche se, in realtà, sono davvero poche 
quelle riconosciute come vere e autentiche: per la maggior parte, si tratta di credenze 
legate alla devozione popolare che riflettono però un’intensa esperienza di fede.
Anche nella tradizione induista sono conosciuti i rishi, persone che hanno avuto ap-
parizioni durante le quali sono state rivelate verità divine. 
Le apparizioni di Gesù narrate nei vangeli hanno però caratteristiche diverse da 
tutte le altre, perché si tratta di apparizioni di un corpo concreto e reale già vivo, poi 
morto e tornato in vita. Questo tipo di apparizioni sono tipiche solo del cristianesimo.

 Hai mai sentito parlare di apparizioni di qualche tipo? Potresti raccontare 
di che cosa si tratta? Che cosa ne pensi?
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